
l'Unità 
zione, la dimostrazione del
la chiara coscienza che la 
classe operaia ha dei propri 
compiti nell'attuale dram
matico momento che il m o n . 
do sta attraversando. 

Al convegno, che ha avu
to svolgimento nei locali del 
circolo « La nuova Italia > 
erano presenti j rappresen
tanti (membri di CI . , delle 
sezioni sindacali, dej partiti 
politici e del le varie orga
nizzazioni) della Geloso. Falk 
Romana, Galileo, Aem, Fiar, 
S iemens , Cge, Editrice Uni
verso, Editrice Palazzi, Sti-
gler Otis, Mellin, Biomedica. 
Boldrini, Disti l lerie Branca. 
Alfa Romeo, Cinemeccanica, 
Telemeccanica. Innocenti. A-
gustoni, Magneti Marelli, Ti 
pograna TEMI, Mambretti, 
Rosa. 

Alla iniziativa della « Ge
loso > hanno aderito comples
s ivamente 130 fabbriche mi
lanesi. 

Da Torino era giunta una 
delegazione di rappresentan
ti della Atm. della Michelin, 
della Lancia Ferriere. del
l'Emanuel, della Riv, della 
Ceat e della Fiat Mlrnflori. 
Erano pure presenti nume
rose personalità della poli
tica e della cultura. 

L'assemblea ila affrontato 
immediatamente il problema 
che sta di fronte alla classe 
operaia italiana con In rela
zione di uno dei componenti 
il comitato di iniziativa del
la « Geloso ». I rischi della 
situazione politica interna
zionale: l'urgenza di un im
mediato intervento dei popo
li guidati dalla classe operaia 
per porre fine alla tensione 
e costringere le grandi po
tenze ad assumere, quale m e . 
todo per la soluzione delle 
controversie, la trattativa; la 
necessita, per i lavoratori, di 
agire uniti e subito per la 
fine degli armamenti: questi 
j temi che l'oratore ha svi
luppato nel quadro della tra
dizionale lotta della classe 
operaia e, particolarmente, 
della classe operaia milane
se contro la guerra. 

Tra gli applausi dell'as
semblea, li rappresentante 
della < Geloso > propone che 
per prima cosa sia stilato 
un appello rivolto agli ita
liani, ai dirigenti del nostro 
governo ed ai capi delle 
grandi potenze. Anche la 
proposta di un incontro fra 
lavoratori del triangolo indu
striale, seguito da un altro 
Incontro fra i rappresentan
ti del le grandi fabbriche di 
Europa — una « tavola ro
tonda » est-ovest della classe 
operaia — suscita gli entu
siastici consensi dej delegati. 

Una marcia della pare at
traverso le strade di Milano; 
la consegna, in tutte le scuo
le della città e della pro
vincia dell 'appello lanci i to 
dalla < Geloso > e la costitu
zione, in ogni fabbrica, di 
comitati d'iniziativa per la 
pace: queste le altre propo
ste con le quali si conclude 
la relazione. 
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Nonostante le manovre della destra 

La maggioranza disgregata 
dal dibattito sugli Esteri 
Il ministro Gonella minaccia le dimissioni dal governo — Ammis
sioni della « Voce Repubblicana » — Un editoriale dell'« Avanti ! » 

La settimana politica si è 
chiusa con 1 partiti impegnati 
a tirare un bilancio dei prò 
fitti e delle perdite del dibat
tito di politica estera. E nel
le valutazioni, ovviamente di
verse, una constatazione sem
bra comune a tutti i giudizi: 
la maggioranza « convergen
te » è uscita frantumata dal 
dibattito alla Camera, mentre 
all'interno della DC si sono 
nuovamente acuiti 1 profondi 
contrasti che la comoda for
mula « convergente » aveva 
permesso di sopire, se non 
di annullare. 

Scrive ad esempio la Voce 
Repubblicana, In un editoriale 
intitolato « Una maggioranza, 
due politiche •, che nel di
battito « la maggioranza di 
convergenza, come lo stesso 
governo, hanno mostrato u-
gii a li se non maggiori divi
sioni di quelle che esistono 
per qualsiasi altro problema ». 
< La maggioranza e il gover
no — insisto l'organo repub-
blicuno — hanno mostrato io 
loro profonde divisioni e i loro 
diversissimi interessi ideali, 
cosi come è avvenuto finora 
per qualsiasi altro problema ». 

Non seguiremo la Voce Re-
pubblicami sulla strada delle 
elucubrazioni circa I due volti 
dell'atlantismo che sarebbero 
emersi dal dibattito. Resta la 

constatazione, peraltro non 
nuova, della disgregazione del
la maggioranza cho liberali e 
destre u.c., proprio impostando 
il discorso sulla fedeltà atlan
tica, intendevano ricucire ad 
ogni costo. 

Che le divergenze siano e-
merse senza possibilità di e-
quivoco è riconosciuto del re
sto anche dalla stampa di 
destra: Il Corriere della Sera 
scriveva ad esempio: « Se e fin 
dove i discorsi di Fanfanl e 
di Segni siano complementari, 
oppure celino linee diverse, 
oggi non si può dire: certo 
quello di Segni è parso più 
esplicitamente antl-PSI, men
tre quello di Fnnfani... è stato 
salutato e quasi fatto proprio 
dagli esponenti del centro -
sinistra, da Donat Cattin a La 
Malfa, ad Ariosto, fino a qual
cuno degli stessi socialisti ». 

D'altra parte, se la destra 
estrema e quella democristia
na e liberale sono apparse iso
late su posizioni oltranzistiche 
che non apparivano meno ana
cronistiche solo perché sfrut
tate strumentalmente come pe
dina nella lotta interna, le 
posizioni formulate nel settore 
di centrosinistra, nello stesso 
momento in cui rivelano la 
crisi di uno schieramento, con
fermano anche la debolezza ed 
incertezza di certi « ripensa

menti », di certi « riesami »: 
con il rischio di far apparire 
ugualmente strumentali prese 
di posizione che altrimenti a-
vrcbhero potuto offrire inte
ressanti indicazioni di una prò. 
sa di coscienza su determinate 
realtà internazionali. 

Nell'editoriale di stamane 
aull'Avantil, a firma di De Mar 
tino, si osserva che mentre la 
lotta del socialisti con le cor
renti oltranziste è senza quar
tiere, diverso è invece « il di
scorso dei socialisti con le al
tre correnti le quali, pur riaf
fermando la loro fedeltà al 
sistema atlantico, cominciano 
a considerare la politica oc
cidentale in termini diversi da 
quelli della guarra fredda ». 
Ma, scrive più oltre Do Mar
tino, t di fronte agli ango
sciosi interrogativi dell'ora 
non bastano espedienti, rinvìi 
e la stessa prudenza, troppo a 
lungo esercitata, diviene debo
lezza e paura ». « Occorre — 
aggiunge VAvanti! — una clas
se politica coraggiosa e forte 
la quale assuma l'aperta re
sponsabilità delle sue decisio
ni, non solo enunci una ten
denza al negoziato ma precisi 
una politica atta a realizzarlo 
e su Berlino, sul disarmo, sul-
TONU, sull'ammissione della 
Cina si pronunci con proposte 

que-

Il saccheggio della chiesa dei Gerolomini a Napoli 

Conte due fruii trafugarono 
opere d'urte per un miliardo 

Rinviati a giudizio insieme a diciotto antiquari — Non si salvarono nemmeno i mar-
metti alle pareti — Oggetti sacri messi in vendita — Notte e giorno durava il traffico 

In ribasso gli oltranzisti altoatesini ? 

Costituita nella SVP 
una corrente di «moderati» 
L'annuncio ufficiale è stato dato, con grande rilievo, dal gior
nale « Dolomiten » - Una sparatoria lungo la linea del Brennero 

BOLZANO, 30. — Una 
corrente « moderata » si ò 
costituita in -seno alla SVI' 
e ha preso po6Ìzione espo
nendo il proprio programma 
e avanzando richiesta di una 
adeguata rappresentanza < in 
tutti i competenti organi di 
partito ». 

La corrente che si denomi
na « Progresso ^ 6 capeggiata 
dal deputato della SVI1 av
vocato Rolando Kiz e conta 
sulla adesione della maggio
ranza dei sindaci di lingua 

tedesca e di molte figure di 
primo piano, quali l'ex pre
sidente della S V P Erieh 
Amann, l'ex senatore Hrei-
tenberg e diversi tra gli at
tuali consiglieri regionali del 
partito .sudtirolese. 

Dai nomi dei maggior: 
esponenti si può constatare 
immediatnmente che ci si 
trova in presenza della più 
autentica « destra economi
ca » che è sempre esistita al
l'interno della SVP anche se 
'non si era finora espressa io 

La graduatoria della sottoscrizione 
Ecco la graduatoria del

le Federazioni sulla baie 
dei versamenti effettuati 
alno alle ore 12 d| ieri, alla 
amministrazione centrale 
per la sottoscrizione del 
mil iardo: 

Lire 
Cosenza 9.696.400 
Modena 61.845.800 
Bergamo 6.003.000 
Ravenna 29.498.700 
Gorizia 4.037.000 
Sondrio 1.100.000 
Imola 5.402.400 
Imperia 3.815.500 
Avellino 3.166.000 
Reggio E. 34.500.000 
Cremona 8.150.000 
Sciacca 1.350.000 
Parma 10.605.000 
Foggia 10.605.000 
Crema 2.609.800 
Verbania 3.507.000 
Cuneo 3.200.000 
Milano 66.000.000 
Bologna 65.000.000 
Siena 22.000.800 
Pesaro 10.000.000 
Rieti 2.000.000 
Teramo 4.000.000 
Campobasso 1.500.000 
Melfi 
Potenza 
Catanzaro 
Firenze 
Ferrara 
Lecco 
Udine 
Crotone 
Aosta 
Treviso 
Piacenza 
Terni 
Forlì 
Rlminl 
Brescia 
Perugia 
Reggio C. 
Agrigento 
Varese 
Vicenza 
Lecce 
Catania 
Massa Carr 
Aquila 

2.000.000 
2.200.000 
4.000.000 

40.200.700 
19.000.000 
3.800.000 
3.740.300 
3.320.000 
2.295.600 
4.100.000 
5.250.000 
6.410.500 

11.258.200 
5.400.000 

11.475.000 
9.632.000 
3.500.000 
2.420.000 
8.610.000 
4.300.000 
2.562.900 
5.525.000 
2.868.900 
1.000.000 

Termini I m . 1.000.000 
Prato 9.130.000 
Isernia 829.000 
Trieste 5.800.000 
Biella 5.750.000 
Alessandria 12.300.000 
La Spezia 8.610.000 
Caltaniss. 2.624.000 
ft. Agata M. 1.640.000 
Mantova 
Brindisi 
Torino 
Livorno 
Viterbo 
Verona 
Rovigo 
Caserta 
Como 
Oristano 
Pordenone 
Ancona 
Pavia 
Viareggio 
Grosseto 
Taranto 
Cassino 

13.104.200 
2.701.000 

24.500.000 
17.100.000 
2.850.000 
4.472.000 
6.500.000 
3.250.000 
3.650.000 

730.000 
1.823.700 
8.100.000 

12.946.000 
2.752.000 
9.689.200 
3.631.000 

885.300 

<*« 
202 
144 
125 
118 
115,3 
110 
108 
105,9 
105,5 
104,5 
104,4 
103,8 
101 
101 
100,3 
100,2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
95.7 
95 
95 
93,5 
92,2 
91,8 
91.1 
90,5 
90,1 
90 
90 
88,2 
87,5 
87,5 
86,4 
86.1 
86 
85.4 
85 
84,3 
83.3 
83,3 
83 
82,9 
82.8 
82.1 
82 
82 
82 
82 
81.9 
81,8 
81,6 
81.4 
81.4 
81.3 
81,2 
81.2 
81.1 
81.1 
81 
81 
80.9 
80,9 
80.7 
80.6 
80.4 

Bari 
Arezzo 
Latina 
Asti 
Monza 
Genova 
Savona 
Belluno 
Venezia 
Pistoia 
Pescara 
Ascoli P. 
Napoli 
Chletl 
Palermo 
Matera 
Nuoro 
Pisa 
prosinone 
Novara 
Macerata 
Padova 
Bolzano 

8.450.000 
10.442.800 
2.571.900 
1.604.000 
4.808.300 

30.400.000 
8.000.000 
1.600.000 
9.610.000 
9.600.000 
3.522.000 
2.400.000 

20.000.000 
1.670.000 
6.088.700 
1.875.000 
1.350.000 

13.140.000 
2.153.000 
6.382.000 
3.532.800 
7.000.000 
1.120.000 

80,4 
80,3 
80,3 
80,2 
80,1 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
78,5 
76,1 
75 
75 
73 
71.7 
70,9 
70.6 
70 
70 

Sulmona 
Fermo 
Roma 
Benevento 
Trento 
Sassari 
Lucca 
Tempio 
Cagliari 
Vercelli 
Avezzano 
Trapani 
Salerno 
Enna 
Ragusa 
Siracusa 
Messina 
Emig. Svlz. 

560.000 
2.040.000 

31.841.200 
1.650.000 
1.598.000 
1.250.000 
1.100.000 

425.700 
3.000.000 
3.358.600 

650.000 
1.769.500 
3.000.000 
1.680.000 
1.750.000 
1.500.000 
1.166.700 
1.230.200 

70 
68,4 
66,3 
66 
63,9 
62,5 
61,1 
60,8 
60 
55,9 
54,1 
50,5 
50 
50 
60 
50 
38,8 

Emig. Belgio 550.000 
Emig. LUBB. 350.000 
Varie 218.000 

T O T A L E 907,737.300 

Risultati del 3° sorteggio 
Si è riunita ieri la Commissione per il sorteggio dei 

premi della gara di emulazione tra le Federazioni per 
la sottoscrizione del Miliardo per la stnmpa e per il 
rafforzamento del Partito. 

La Commissione, presieduta dal compagno Barontini 
e composta dai compagni Bonazzi. Natta, Cacciapuoti, 
Ghini. constatato per ognuno dei 5 gruppi, in cui le fe
derazioni erano state suddivise in rapporto agli obiet
tivi. quali federazioni .-die ore 12 del 30 Settembre ave
vano raggiunto e superato il traguardo dell'80 per cento. 
ha proceduto per ognuno dei gruppi al sorteggio dei 
premi, che risultano assegnati alle seguenti Federazioni: 

1. G R U P P O : Federazioni c o n obiettivo superiore 
ai 15 milioni 

alla Federazione di NAPOLI 
alla Federazione di FIRENZE 
alla Federazione di MANTOVA 
alla Federazione di PAVIA 

AUTO FIAT 1100 
AUTO FIAT 500 
MOTO GILERA 
TV 

2. GRUPPO: Federazioni con o b i e t t i v o da 10 
a 15 milioni 

AUTO FIAT 600 
MOTO GHIERA 
TV 

alla Federazione di BARI 
alla Federazione di PESARO 
alla Federazione di GROSSETO 

3. G R U P P O : Federazioni con o b i e t t i v o da 6 
a 10 milioni 

alla Federazione di ROVIGO 
alla Federazione di TERNI 
alla Federazionedi MONZA 

AUTO FIAT 500 
MOTO GILERA 
Amplificatore 

4. G R U P P O : Federazioni con o b i e t t i v o da 3 
a 6 milioni 

alla Federazione di REGGIO C. 
alla Federazione di AVELLINO 
alla Federazione di CUNEO 
alla Federazione di PESCARA 
alla Federazione di UDINE 

5. GRUPPO 

MOTO GILERA 
TV 
Amplificatore 
Amplif. transistor 
Amplif. transistor 

con obiettivo fino 

MOTO GILERA 
Amplificatore 
Amplif. transistor 

Il quarto ed ultimo sorteggio dei premi avrà luogo 
sabato 28 ottobre, tra le Federazioni che avranno rag
giunto il 100'i dell'obicttivo. 

F e d e r a z i o n i 
ai 3 milioni 

alla Federazione di POTENZA 
alla Federazione di AQUILA 
alla Federazione di CASSINO 

forma organizzata e che non 
ha mai condiviso la linea di 
esasperata agitazione nazio
nalistica seguita dai « giova
ni leoni » attualmente alla 
testa del partito. 

Il g iudi / io della corrente 
« Progresso > sulla situazio
ne altoatesino è largamente 
riassunto nel « programma > 
apparso stamani sul < Dolo
miten », in questi termini 
< La concessione di autono
mia nel senso di uttribuzio 
ne di poteri amministrativi 
e legislativi o è stata con
tinuamente differita o non ha 
avuto luogo. Le concessioni 
saltuarie spesso non medita
te o tardive da parte dello 
Stato non hanno certo mi 
gliorato la situazione politi
ca, per cui è fuori di dub
bio che lo Stato e la Regio
ne hanno la loro responsa
bilità per il continuo peg
gioramento della s ituazione 
sudtirolese. D'altro canto è 
doveroso ammettere che per 
la crescente influenza di a l 
cuni irragionevoli e lementi 
estremisti si è tentato negli 
ultimi anni di deviare gli 
obiettivi originari della SVP. 
Tali elementi , inoltre, non 
erano disposti a svolgere una 
politica costruttiva e per 
giunta spesse volte informa
vano la popolazione in ma
niera unilaterale e tenden
ziosa con il risultato che 
molti sudtirolesi sono sor
presi e delusi per i recenti 
sviluppi ». 

Da sottolineare anche !a 
aperta condanna degli atti 
terroristici e la dichiarazio
ne che « con la richiesta del
l 'adempimento degli accordi 
di Parigi non è conciliabile 
alcun irredentismo sia aper
to che occulto >. 

Il « Dolomiten » pubblica 
accanto al programma anche 
un commento del proprio di
rettore l*on. Tony Kbner m»I 
quale si esprime un sostan
ziale aperto appoggio alla 
corrente « Progro><=o » 

Questa corrente, in sostan
za. rappresenta forze soc ia
li. net tamente conservatrici . 
ma tende a ripristinare la 
piena collaborazione con la 
DC (scopo al quale sono v o i . 
te oggi tutte le iniziative: 
dalla instaurazione d e l l a 
« commissione > di Sceiba al
le esortazioni episcopali) su 
un piano che eviti le rica
dute nel le pericolose avven
ture cui erano approdato le 
speculazioni nazionalistiche 
al imentate da una parte e 
dall'altra del confine. 

C o m p l e s s i v a m e n t e tran
quilla la situazione dell 'or
dine pubblico l'na mina an
ti-uomo è stata scoperta dal
la Guardia di finanza a 
Riva Tures. L'ordigno era 
occultato in un muro di una 
casa colonica della Malga dei 
Dossi. I! proprietario dello 
stabile. Angelo Eppacher. di 
18 anni, è stato arrestato e 
tradotto nel le carceri di Bru
nirò 

positive e concrete ». E 
sto discorso De Martino ri 
volge non solo ai partiti di 
centrosinistra ma soprattutto 
a Fanfani, al quale chiede di 
concretizzare in fatti le pro
teste di autonomia all'interno 
della alleanza atlantica. 

Lo conclusioni del dibattito 
alla Camera, nel momento 
stesso in cui hanno dato am
pia misura della disgregazio
ne della maggioranza, sono 
state sufficientemente ambigue 
per consentire si liberali di 
sfuggire a qualsiasi assunzio
ne di responsabilità per l'aper
tura della crisi. Malagodi si 
è detto soddisfatto delie riaf
fermazioni di lealismo atlan
tico di Segni e di Fanfani, 
senza troppo sottilizzare sulla 
diversa accentuazione dei due 
discorsi, e quando il 5 ottobre 
si riunirà la Direzione libe
rale il leader del PLI potrà 
tranquillamente riconfermare 
il suo giudizio sulla inoppor
tunità di assumere iniziative 
di crisi. Nella destra d.c. d'al
tra parte, si sviluppano i temi 
esposti dai Bettiol e dal Ma
lagodi alla Camera per lan
ciare nuovi attacchi ad una 
collaborazione col PSI: è a 
questo argomento che An-
dreotti dedica un articolo nel
l'ultimo numero del suo pe
riodico. Gonella esprime la 
stessa posizione in una inter
vista al suo settimanale giun
gendo ad affermare che se la 
sua lotta contro < l'apertura > 
ai socialisti dovesse divenire 
incompatibile con la perma
nenza nel governo non tarde
rebbe un minuto « a trarne le 
logiche conseguenze », e cioè a 
dimettersi da ministro. « Ri
tengo — aggiunge — che al
tri siano dello stesso parere ». 

Ancora una volta, dunque, 
la parola sulla crisi passa ora 
ai repubblicani, sulle cui ef
fettive intenzioni sarebbe In
teressante qualche ulteriore 
precisazione, e alle correnti 
di sinistra della DC, che non 
sembrano però disposte nep
pure esse ad assumere respon
sabilità di sorta. 

i. t. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 30~— La sent-.;-
za di rinvio a giudizio dei 
padri Guido Martinelli ed 
Alessandro Vesco, deposita
ta in questi giorni dal giu
dice istruttore presso la can
celleria della III sezione pe
nale del Tribunale di N a 
poli, ha riportato alla rlbaU 
ta della cronaca, arricchen
dola di nuovi e più gravi 
elementi, la straordinaria 
storia dell'antica chiesa dei 
Gerolomini, dalla quale i 
due intraprendenti preti tra
fugarono oggetti sacri, pre
ziosi e quadri per un valore 
diffìcilmente calcolabile, ma 
che raggiunge certamente II 
miliardo di lire. 

Al processo, che sarà ce

lebrato in dicembre, com
pariranno come imputati an
che diciotto antiquari, che 
acquistarono la preziosa 
merce dal rettore e dall'eco
nomo del convento. La spo
liazione della chiesa è stata 
talmente accurata e comple
ta che l'elenco degli oggetti 
mancanti, redatto dalla So-
vraintendenza alle gallerie, 
occupa ben sedici pagine 
dattiloscritte del fascicolo 
processuale. 

Ma per rendersi ancora 
maggiormente conto dello 
scempio che per anni si è 
compiuto nella chiesa dei 
Gerolomini, senza che per 
molto tempo intervenissero 
le autorità preposte alla sul-
vaguardia del patrimonio ar
tistico nazionale, occorre ri-

NAI'OI.I — Uno dei pochissimi i| linci ri rimasti nella chiesa 
del Gerolomini; evidentemente i due religiosi hanno ritenuto 

che non valesse la pena venderlo 

fare la storia del convento 
a partire dal 1954, epoca in 
cui il padre Antonio Belluc
ci, che fino ad adora aveva 
ricoperto la carica di priore, 
fu sostituito dal padre Gui
do Martinelli, Poco dopo 
questa sostituzione iniziò la 
sistematica spoliazione della 
seicentesca chiesa. Il padre 
Martinelli, che in quegli 
stessi anni si rese noto per 
le sue mani/estazioni di fa
ziosità e di autentico sanfe
dismo, in qualità di profes
sore di religione ne/le scuole 
statali, cominciò a mettere in 
atto, insieme con l'economo 
padre Vesco, un piano orga
nico di vendita di tutto ciò 
che era custodito nella chie
sa e che potetia avere un va
lore di « pezzo » raro. Il con
vento dei Gerolomini diven
ne ben presto la meta di 7iu-
merosi antiquari, i quali non 
si lasciarono sfuggire l'occa
sione di combinare denti af
faroni. 

Da allora, ogni giorno, dui 
saloni del convento presero 
il volo centinaia di vasi, can
delabri d'argento, sedie, pol
trone, statuette, crocefissi, 
sparirono persino i confes
sionali di legno intarsiato e 
le acquasantiere, oltre, natu
ralmente, a tutti i dipinti del 
seicento che costituivano la 
famosa quadreria dei Gero
lomini. Ma il saccheggio non 
colpì soltanto il prezioso ar
redamento dell'oratorio; an
che una grande quantità di 
oggetti sacri, come calici 
d'oro, ostensori, piancte ed 
indumenti rarissimi, scom
parve dalla chiesa. Insomma, 
per dare un'idea più chiare 
di quel che fecero i due re
ligiosi, basti pensare che dal 
la furia del saccheggio non 
si saldarono neanche t tnar-
metti incastrati nelle pareti. 

E tutto ciò accadde all'in
saputa della Sovraintenden-
za alle gallerie e della So-
vraintcndenza ai monumen
ti, come se non fossero stati 
essi gli organi responsabili 
della tutela del patrimonio 
artistico del lo Stato. La chie
sa dei Gerolomini, per la 
legge del 1866. e appunto di 

Per la poesia e la narrativa 

Pasol in i e N a t a l i a Ginzburg 
vincono i l Premio Chiancia 

La giuria sottolinea gli autentici valori del poeta friulano e della scrittrice piemontese 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CHIANCIANO, 30. — Il 
Premio Chianciano si è rad
doppiato, quest'anno, per 
partenogenesi. Non essendo 
stato assegnato nel 1960, i 
milioni in palio sono diven
tati due, uno per la poesia 
ed uno per la narrativa. Il 
premio per la poesia l'ha 
vinto Pier Paolo Pasolini con 
la raccolta La religione del 
mio tempo (edizione Garzan
ti); mentre, per la narrativa, 
Natalia Ginzburg con il ro
manzo Le voci del la sera 
(Einaudi ) . E questa notte, 
una delle prime fresche not
ti di autunno, che scenda dal
le col l ine circostanti, j vinci. 
tori sono stati proclamati e 
festeggiati nel corso di una 
serata di gala, attorniati dai 
giudici delle due commissio
ni: da Francesco Flora. Va-
*co Pratolini — i due presi
denti — dal sindaco Evandro 
Nannetti e dal prof. Giusep
pe Villaroel. valorosi anima
tori dei Premio, da Goffre
do Bellona, Giacomo Debe
nedetti. Enrico Falqui. I o-
renzo Gigli. Leonida Repaci. 
Giacinto Spagnoletti. Gian
carlo Vigorelìi. Bonaventura 
Tecchi ed (ììtri ancora. 

L'autorità dei critici-giudi-
ci fa oggi del Premio Chian
ciano uno dei più importanti 
della stagione letteraria, ed 
il comitato promotore si ri
propone di continuare per il 
futuro qiusfa raddoppiata 
edizione per i poeti e per i 
romanzieri, forte del succes
so di questa. Non cV da 
obiettare infatti alla scelta 
dei « Chianciano 1961 »: essa 
cade su dite artisti rivelatisi 
quest'anno nel pieno della 
loro maturità espressiva, su 
dut> opere che già si sono se
gnalate alla critica ed all'opi
nione pubblica come partico
larmente impegnative e riu
scite. Pier Paolo Pasolini — 
ci in/orma Fa relazione della 
giurìa — '.; avuto come con
correnti temibili la Marghe
rita Guidaci di Paglia e P o 
vero ed il Corrado Pa'"i'ini 
di Diario d- un anno (di e ir 
hanno detto un aran bene 
vari aiudìci. da Flora a De-
benedettiK Pasolini ha rtnfo 
— è questo, in sostanza, il 
succo della relazione — per
che è oggi ia voce più forte 

e più autentica della poesia 
italiana « del nostro tempo >. 
Una poesia — ha detto Fran
cesco Flora — che vuol es
sere testimonianza e violenta 
pietà per le condizioni del
l'uomo, un canzoniere citale, 
ricco di slancio lirico profon
do. Per il romanzo di Natalia 
Ginzburg, si può dire che 
non ci siano state val ide a l 
ternative. La giuria ha dato 
così ragione a quanti già so
stenevano al Premio Strega 
essere queste Voci della se
ra uno dei migliori romanzi 
italiani del 1961, che sta a 
sé per l'originalità dello sti
le e la forza d'accento inte
riore; forse il più bel libro 
che abbia scritto la Ginzburg 
certo quel lo suo più tipico. 

Il giudizio formulato a 
Chianciano contiene una 
grande serenità critica ed in
dicazioni culturali rigorose. 
di cui i giudici mostrano di 
aver avuto piena coscienza. 
Per Pasolini, essi mettono a 
fuoco il valore di una poesia 
che si esprime in una ten
sione drammatica, capace di 
accogliere e rendere le ispi
razioni più varie: l'elemento 
di ctilfurn che sì sente in 
tuffi i versi di Pasolini: la 
forza rappresentativa che 
nasce dal continuo conflitto 
fra ragione e sensualità, fra 
storia ed istinto: l'ansia ri
voluzionaria che pare esau
rirsi in un'amara solitudine: 
i ronfi""! richiami ad un di
battito ideale, ad una pas
sione politica risolta in chia
ve morale: la presenza de
gli avvenimenti, della rittà. 
della gente, in mezzo alla 
natura ed al paesaggio. 

C'è ormai tutta una leg
genda da rotocalco intorno 
al giovane scrittore, nata in 
marnine al suo successo; una 
leggenda fatta di scandalo. 
di moda salottiera. cV nna 
polemica astiosa che egli 
stesso paro confinurtrnrnfc 
alimentare con un'attività 
febbrile, sia letteraria, che 
cinematonrafìca. che pubbli
cistica. E nel canzoniere at
tuale — che ra dal '55 ni '60 
— si ritrorano anche ali echi 
più clamorosi, gli cp'aram-
mi nm feroci anticattnlic'1 ed 
nnfiradicali. la rabbia t'affa 
di sarcasmo e di scoramento 
nati da un impenno cos'' esa
sperato. Senonchè, la Reli-»» 

gione del mio tempo ha il 
merito di riproporre il di
scorso nei termini più veri 
di un'esperienza umana e 
poetica assolutamente since
ra. 

Natalia Ginzburg si muove 
naturalmente con una ispira
zione e con un tono che pa
re l'esatto contrario della 
violenza pasoliniana. Il suo 
mondo sociale della provìn
cia piemontese. < di gente 
pulita, magra, seria, sempre 
leggermente noiosa, occupa
ta in lavori non inutili > — 
per dirla con le parole che 
usò Calvino, presentandola 
qualche mese fa al Premio 
Strega — prende corpo e for
za poetica dal piacere dì nar
rare storie familiari, priva
te, ed il loro snodarsi attra
verso gli anni e generazioni. 
La politica, la vita civile, le 
cose pubbliche, j grandi sen
timenti. entrano solo di scor
cio attraverso una secchezza 
di stile, fatta tutta di cose. 
attraverso monotoni dialoghi 
dei protagonisti, attraverso 
una precisione di particolari 
concreti, che riescono a ren
dere il senso di una continua 

musica che scorre sul foglio. 
Eppure, usando di questo 
strumento Natalia Ginzburg 
ci ha dato un'immagine di 
quel Piemonte e di quella 
Ivrea, che essa non nomina 
mai nel libro, di quella real
tà locale, estremamente viva, 
a volte ironica, a volte ad
dirittura feroce, ma nella 
quale il lettore riesce ad en
trare con facilità, comoren-
dendo e parteggiando. 

Certo, nel premio dato a 
Natalia Ginzburg. c'è anche 
un'indicazione polemica ver
so tutta quella letteratura 
e fonografica », falsamente 
realistica, che oggi pare ten
tare tutti i piovani narratori, j 

Nella serata, accanto agli { 
scrittori, sono stati festeg- i 
piati quattro giornalisti, vin- \ 
citori dei Premi messi in pa- | 
Ho per articoli sulla zona di: 
Chianciano e stabiliti da una 
gitirìa presieduta dal Sinda
co. 1 premiati sono Pietro 
Castro. Ugo Reale, Marco 
Marchiai, Guido Farogi. 

PAOLO SPRIANO 

proprietà dello Stato, anche 
se venne data in consegna ai 
padri dell'oratorio. Ecco la 
ragione per la quale i due 
religiosi sono imputati anche 
di peculato: i consegnatari 
dei beni demaniali sono in
fatti considerati pubblici uf
ficiali. 

In seguito la cosa fu por
tata a conoscenza degli or
gani competenti da parte 
dell 'ex priore della chiesa, 
padre Antonio Bellucci, al 
quale si era rivolto iì custo
de Francesco Prudente, scan
dalizzato per ciò che avve
niva di giorno e di notte nel 
convento. Ma il sovrainten-
dente alle gallerie, prof. A/o-
lajoli, e quello ai monumen
ti, prof. Pacini, non agirono 
con la necessaria energia. Si 
temporeggiò, furono svolte 
lente indagini, finché nel 
1957 il Prudente fu licenzia
to da padre Martinelli. H 
quale non desiderava che oc
chi indiscreti osservassero i 
suoi traffici. 

Fu allora che all'autorità 
giudiziaria giunse la denun
cia, che dette inizio alla 
istruttoria. E questa, come 
si è detto, dopo accurate e 
minuziose indagini, si e con
clusa con il rinvio a giudizio 
dei due preti e dei diciotfo 
antiquari. Nel processo si è 
costituito parte civile il pro
fessor Molajoli. 

FILIPPO MAONE 

Le ex otto suore 
lasceranno Verona 

VERONA. 30. — Le otto suo. 
re. ridotte allo stato laicale, già 
nel monastero del Cuore Im
macolato di Maria di S. Dona 
di Piave, si trovano tuttora nel
l'Istituto « Seghetti », il pensio
nato femminile nel (piale sono 
state accolte nel pomeriggio 
di i<\ri. Sebbene per la delicata 
materia l'autorità ecclesiastica 
non fornisca alcuna informa
zione. risulta che le ex mona
che dovranno lasciare a brevis
sima scadenza l'attuale rifugio. 
anche perchè lunedi prossimo 
incominciano le lezioni e nello 
stabile non c'è posto che per 
le alunne. Nulla trapela sulle 
loro intenzioni, se cioè voglio
no continuare la vita in comu
ne o se invece si propongano 
di trovare una sistemazione 
singola, con l'aiuto di parsone 
buone. Circola voce, secondo la 
quale andrebbero ad abitare, 
'utte insieme, in una villa sul 
meo Maggiore, messa a loro 
disposizione da un benefattore. 
Intanto, nell'istituto - Seghet
ti -. si stanno confezionando 
ibitì che le donne, prive di 
mezzi e malvestite, potranno 
portare nella loro nuova vita 
i\ laiche. Un grande magazzi
no di vendita ha consegnato 
stamane alla portineria dell'isti. 
Ulto delle valigie di serte, che 
li ritiene destinate appunto alle 
ex suore sul punto d: partire. 
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Napoleoni ci si senta 
nati . . . quando si 

ha una dentiera eh» 
funziona bene ! Per 
migliorare il vostro 

•spetto, masticare bene, ridere • 
parlare con naturalezza adoperato 
giornalmente Orasiv. La super-
polvere che agevola l'uso dell'ap
parecchio • protegge le vostre 
gengive. Le lattine Orasiv sono in 
vendita presso tutte te farmacie. 
Rifiutate le imitazioni! 

orasiv 
PA LABITUOIHE ALLA • E l T U M 

LANA-LANA-LANA 
MAGLIERISTI! 

GRANDE ASSORTIMENTO DI FILATI DI LANA 
DELLE MIGLIORI MARCHE AI PREZZI PIÙ' 
CONVENIENTI NEI TITOU 2/24 - 2/32 - 2/40 

VISITATECI!!! e vi daremo la dimostrazione pro-
fica del rendimento della nostra lana 
DISTRIBUZIONE GRATUITA DI CARTELLINE COLORI 

E FIGURINI AGGIORNATISSIMI 

Soc» Elia e Dar io DI CORI 
ì VIA BAULLARI, 3-13-14-15 — Telefoni 656-209 • 564-646 ? 

I t„ 

f: 
INGLESE-FRANCESE 

LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORÌE 
IL, NOTO CENTRO LINGUISTICO E STF.NOI.INGL'ISTICO INTERNAZIONALE 

Apre, dal corrente u i n t scolastico, anche dne «pedali Corsi per voi combinati in modo 
da ronsentlrvene la freqnenaa fatte le sere dalle ore SO alle Zt dorante le qnall Mndirretr 
una Unto» a •celta. 

Tre protesto ri di natlonalita Inglese e tre di nazionalità Francese vi porteranno In 
breve tempo alla ronoscenta perfetta della lingua prescelta. 

S*4« Cantral* Via B. Nicola éV Ce«*r1ni a. 3 Tel. «M.SM (Largo Argentina) ROMA 


